
Acta Pauli Pp. VI 601 

C O N V E N T I O 

INTER SANCTAM SEDEM ET BAVARIAM 
ad immutationes et additamenta quaedam inducenda 

in Concordatum die XXIX Martii anno MCMXXTV initum 

ACCORDO 

fra la Santa Sede e lo Stato Bavarese, 
con cui si apportano modifiche ed ag­
giunte al Concordato con la Baviera 
del 29 marzo 1924, già modificato con 
l'Accordo del 7 ottobre 1968. 

Fra la Santa Sede, 

rappresentata dal suo Plenipotenziario 
Mons. Dr. Corrado Bafile, Arcivescovo 
titolare di Antiochia di Pisidia, Nunzio 
Apostolico in Germania, 

e 

lo Stato Bavarese, 

rappresentato dal Dr. h. c. Alfons Gop­
pel, Presidente dei Ministri, come pure 
dal Prof. Dr. Hans Maier, Ministro per 
l'Istruzione ed il Culto, e dal Dr. Dr. h. c. 
Ludwig Huber, Ministro delle Finanze, 

viene concluso il seguente Accordo: 

Il nuovo ordinamento della formazione 
degli insegnanti in Baviera, l'inserimento 
delle Alte Scuole Pedagogiche nelle Uni­
versità ed in Complessi Accademici e l'ere­
zione delle Università di Bayreuth e di 
Passavia e del Complesso Accademico di 
Bamberga come anche del Complesso Ac­
cademico ecclesiastico di Eichstätt pre­
suppongono che il Concordato del 29 mar­
zo 1924 fra la Santa Sede e lo Stato 

VERTRAG 

zwischen dem Heiligen Stuhl und dem 
Freistaat Bayern zur Änderung und Er­
gänzung des Bayerischen Konkordats vom 
29. März 1924, geändert durch den Ver­
trag vom 7. Oktober 1968. 

Zwischen dem Heiligen Stuhl, 

vertreten durch dessen Bevollmächtigten, 
den Apostolischen Nuntius in Deutsch­
land Dr. Corrado Bafile, Titularerzbi-
schof von Antiochien in Pisidien, 

und 

dem Freistaat Bayern, 

vertreten durch den Ministerpräsidenten 
Dr. h. c. Alfons Goppel sowie den Baye­
rischen Staatsminister für Unterricht 
und Kultus Prof. Dr. Hans Maier und 
den Bayerischen Staatsminister der Fi­
nanzen Dr. Dr. h. c. Ludwig Huber, 

wird nachstehender Vertrag geschlossen : 

Die Neuordnung der Lehrerbildung in 
Bayern, die Eingliederung der Pädago­
gischen Hochschulen in die Universitäten 
und Gesamthochschulen und die Errich­
tung der Universitäten Bayreuth und 
Passau und der Gesamthochschule Bam­
berg sowie der kirchlichen Gesamthoch­
schule Eichstätt setzen voraus, daß das 
am 29. März 1924 zwischen dem Heiligen 
Stuhl und dem Freistaat Bayern abge-
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Bavarese, modificato con l'Accordo fra la 
Santa Sede e lo Stato Bavarese del 7 ot­
tobre 1968, venga adegnato alla nuova 
situazione. Il Governo Bavarese, per­
tanto, prima dell'approvazione delle 
nuove disposizioni legislative, ha chiesto 
alla Santa Sede di consentire alla mo­
difica di quegli articoli del Concordato 
con la Baviera, che vengono toccati dalla 
nuova legislazione. 

La Santa Sede si è dichiarata a ciò 
disposta. 
Nel desiderio di attuare in tal campo 
un'amichevole collaborazione, la Santa 
Sede e lo Stato Bavarese hanno deciso 
di adeguare il Concordato anzidetto alle 
nuove esigenze. A tal fine la Santa Sede 
e lo Stato Bavarese hanno convenuto 
quanto segue : 

Gli articoli qui sotto indicati del Con­
cordato fra la Santa Sede e lo Stato 
Bavarese del 29 marzo 1924, già modifi­
cato con l'Accordo fra la Santa Sede e 
lo Stato Bavarese del 7 ottobre 1968, 
ricevono la formulazione seguente : 

schlossene Konkordat, geändert durch 
den Vertrag zwischen dem Heiligen Stuhl 
und dem Freistaat Bayern vom 7. Okto­
ber 1968, den neuen Gegebenheiten an­
gepaßt wird. Die Bayerische Staatsregie­
rung hat deshalb vor Verabschiedung 
der neuen Gesetzesbestimmungen den 
Heiligen Stuhl gebeten, einer Änderung 
jener Artikel des Bayerischen Konkor­
dats zuzustimmen, die durch die neue 
Gesetzgebung berührt werden. 

Der Heilige Stuhl hat sich dazu bereit 
erklärt. 
In dem Wunsche, auf diesen Gebieten 
eine freundschaftliche Zusammenarbeit 
zu pflegen, haben der Heilige Stuhl und 
der Freistaat Bayern beschlossen, das 
oben erwähnte Konkordat den neuen 
Erfordernissen anzupassen. Zu diesem 
Zweck sind der Heilige Stuhl und der 
Freistaat Bayern wie folgt übereinge­
kommen : 

Die nachstehend angeführten Artikel 
des Konkordats zwischen dem Heiligen 
Stuhl und dem Freistaat Bayern vom 
29. März 1924, geändert durch den Ver­
trag zwischen dem Heiligen Stuhl und 
dem Freistaat Bayern vom 7. Oktober 
1968, erhalten folgende Fassung : 

Articolo 3 

1 Nelle Università di Augusta, Mo­
naco (Ludwig-Maximilians-Universi­
tät), Passavia, Ratisbona e Würz-
burg, e nel Complesso Accademico 
di Bamberga lo Stato mantiene Di­
partimenti di Teologia cattolica nel­
l'ampiezza richiesta dalle esigenze 
della ricerca e dell'insegnamento a 
norma dell'art. 4, §§ 1 e 2. Ciascuno 
di questi Dipartimenti comprende 
anche almeno una cattedra per la 
Didattica dell'insegnamento della 
Religione cattolica. 

Artikel 3 

1 Der Staat unterhält an den Univer­
sitäten Augsburg, München (Ludwig-
Maximilians - Universität), Passau, 
Regensburg und Würzburg sowie an 
der Gesamthochschule Bamberg ka­
tholisch-theologische Fachbereiche in 
dem durch die Bedürfnisse von For­
schung und Lehre nach Art. 4 §§ 1 
und 2 gebotenen Umfang. Jeder die­
ser Fachbereiche umfaßt auch min­
destens einen Lehrstuhl für die Di­
daktik des katholischen Religions­
unterrichtes. 
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2 Nei Dipartimenti di Teologia di cni 
al § 1, i professori e le altre persone 
autorizzate ad impartire l'insegna­
mento in modo autonomo vengono 
nominati o rispettivamente ammessi 
e gli incarichi d'insegnamento ven­
gono conferiti da parte dello Stato, 
soltanto se contro i candidati presi 
in considerazione non sia stata sol­
levata obiezione da parte del compe­
tente Vescovo diocesano. 

2 An den in § 1 genannten theolo­
gischen Fachbereichen werden Pro­
fessoren und andere Personen, die 
zu selbständiger Lehre berechtigt 
sind, vom Staate erst ernannt oder 
zugelassen oder Lehraufträge er­
teilt, wenn gegen die in Aussicht 
genommenen Kandidaten von dem 
zuständigen Diözesanbischof keine 
Erinnerung erhohen worden ist. 

3 Se alcuno dei suddetti insegnanti 
venga dal Vescovo diocesano dichia­
rato inabile per grave motivo con­
cernente la sua dottrina o la sua 
condotta morale, lo Stato senza pre­
giudizio dei di lui diritti come fun­
zionario dello Stato, provvedere 
senza indugio, a che venga sostituito 
nel suo ufficio da altra persona 
idonea. 

3 Sollte einer der genannten Lehrer 
vom Diözesanbischof wegen seiner 
Lehre oder wegen seines sittlichen 
Verhaltens aus triftigen Gründen 
beanstandet werden, so wird der 
Staat unbeschadet der staatsdiener-
lichen Rechte alsbald auf andere 
Weise für einen entsprechenden 
Ersatz sorgen. 

4 In ciascuna delle Università di Er­
langen-Norimberga e di Bayreuth lo 
Stato mantiene in un Dipartimento 
destinato allo studio pedagogico al­
meno una cattedra di Teologia cat­
tolica ed una di Didattica dell'inse­
gnamento della Religione cattolica. 

4 Der Staat unterhält an den Universi­
täten Erlangen-Nürnberg und Bay­
reuth in einem für das erziehungs-
wissenschaftliche Studium zuständi­
gen Fachbereich mindestens je einen 
Lehrstuhl für katholische Theologie 
und einen Lehrstuhl für die Didak­
tik des katholischen Religionsunter­
richtes. 

Per la nomina a queste cattedre val­
gono analogamente i §§ 2 e 3. Le 
liste di candidati per la nomina a 
queste cattedre vengono compilate 
per l'Università di Bayreuth dal Di­
partimento di Teologia cattolica del 
Complesso Accademico di Bamberga 
e per l'Università di Erlangen-No-
rimberga dal Dipartimento di Teolo­
gia cattolica dell'Università di Würz 
burg. Per i titolari di queste catte­
dre viene eretto nel Dipartimento, 
di cui fanno parte, uno speciale Isti­
tuto in comune. 

Bei der Besetzung dieser Lehrstühle 
gelten die § § 2 und 3 entsprechend. 
Die Vorschlagslisten für die Beset­
zung dieser Lehrstühle werden für 
die Universität Bayreuth vom katho­
lisch-theologischen Fachbereich der 
Gesamthochschule Bamberg, für die 
Universität Erlangen-Nürnberg vom 
katholisch-theologischen Fachbereich 
der Universität Würzburg erstellt. 
Für die Inhaber der Lehrstühle wird 
in dem Fachbereich, dem sie angehö­
ren, ein gemeinsames Institut er­
richtet. 
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§ 5 Nelle Università di Augusta, Erlan-
gen-Norimberga, Monaco (Ludwig-
Maximilians-Universität) , Passavia, 
Ratisbona e Würzburg e nel Com­
plesso Accademico di Bamberga Io 
Stato mantiene, nel Dipartimento 
destinato allo studio pedagogico, una 
cattedra di Filosofia, una di Scienze 
sociali ed una di Pedagogia, contro i 
cui titolari nulla possa eccepirsi dal 
punto di vista cattolico ed ecclesia­
stico. Per la chiamata a queste cat­
tedre vale analogamente il § 2. 

§ 5 Der Staat unterhält an den Univer­
sitäten Augsburg, Erlangen-Nürn-
berg, München (Ludwig-Maximilians-
Universität), Passau, Regensburg 
und Würzburg sowie an der Gesamt­
hochschule Bamberg in einem für 
das erziehungswissenschaftliche Stu­
dium zuständigen Fachbereich je ei­
nen Lehrstuhl für Philosophie, für 
Gesellschaftswissenschaften und für 
Pädagogik, gegen deren Inhaber hin­
sichtlich ihres katholisch-kirchlichen 
Standpunktes keine Erinnerung zu 
erheben ist. Bei der Besetzung die­
ser Lehrstühle gilt § 2 entsprechend. 

Articolo 4 

1 L'insegnamento nei Dipartimenti di 
Teologia delle Alte Scuole di cui al­
l'articolo 3 § 1 deve corrispondere 
principalmente alle esigenze dei 
candidati allo stato sacerdotale ed 
inoltre a quelle dei candidati agli 
altri ministeri pastorali, a norma 
delle prescrizioni ecclesiastiche. 

Artikel 4 

1 Das Lehrangebot in den katholisch­
theologischen Fachbereichen der in 
Art. 3 § 1 genannten Hochschulen 
muß vornehmlich den Bedürfnissen 
des priesterlichen Berufes, daneben 
denen anderer seelsorgerischer Dien­
ste nach Maßgabe der kirchliehen 
Vorschriften Rechnung tragen. 

2 L'insegnamento nei Dipartimenti di 
Teologia delle Alte Scuole di cui al­
l'articolo 3 § 1 deve inoltre corri­
spondere alle esigenze degli studenti 
di magistero 
a) orientati verso l'insegnamento 

nelle scuole secondarie di grado 
I o di grado II, i quali intendano 
studiare Religione cattolica a 
livello di studio scientifico ed ot­
tenere l'idoneità all'insegnamento 
della Religione cattolica nelle 
scuole secondarie di grado I o II ; 

b) orientati verso l'insegnamento 
nelle scuole primarie, i quali in­
tendano ottenere l'idoneità all'in­
segnamento della Religione catto­
lica per dette scuole; 

c) di qualsiasi grado, i quali inten­
dano studiare Teologia cattolica 

2 Das Lehrangebot in den katholisch­
theologischen Fachbereichen der in 
Art. 3 § 1 genannten Hochschulen 
muß ferner den Bedürfnissen der 
Studenten für das Lehramt 
a) mit dem Schwerpunkt in der Se­

kundarstufe I oder mit dem 
Schwerpunkt in der Sekundar­
stufe II, die Katholische Reli­
gionslehre als wissenschaftliches 
Fach studieren und die Befähi­
gung zur Erteilung des katholi­
schen Religionsunterrichtes in 
den Sekundarstufen I oder II er­
werben wollen, 

b) mit dem Schwerpunkt in der Pri-
marstufe, die die Befähigung zur 
Erteilung des katholischen Reli­
gionsunterrichtes in der Primar-
stufe erwerben wollen, 

c) aller Stufen, die im Rahmen 
des erziehungswissenschaftlichen 
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nel quadro dello studio delle 
scienze pedagogiche. 

3 L'insegnamento delle cattedre di cui 
all'articolo 3 § 4 deve corrispondere 
alle esigenze degli studenti di ma­
gistero di cui al § 2 lettere b) e c). 

§ 4 L'insegnamento previsto nei §§ 1—3 
deve essere impartito in accordo 
con i principi della Chiesa Catto­
lica. 

§ 5 Le superiori Autorità ecclesiastiche 
hanno il diritto di inviare propri 
rappresentanti agli esami per l'ido­
neità all'insegnamento della Reli­
gione cattolica. 

6 Per l'abilitazione all'insegnamento 
nelle Volksschulen, Sonderschulen, 
berufliche Schulen, Realschulen e 
Ginnasi e per la nomina a maestri 
o maestre non si richiedono per i 
membri degli Ordini o delle Congre­
gazioni religiose condizioni diverse 
da quelle richieste per i laici. 

Studiums katholische Theologie 
studieren, 

entsprechen. 

3 Das Lehrangebot der in Art. 3 § 4 
genannten Lehrstühle muß den Be­
dürfnissen der in § 2 Buchstabe b 
und c genannten Studenten ent­
sprechen. 

4 Der in den §§ 1—3 vorgesehene 
Unterricht ist in Übereinstimmung 
mit den Grundsätzen der katholi­
schen Kirche zu erteilen. 

5 Die kirchlichen Oberbehörden haben 
das Recht, zn Prüfungen, die dazu 
dienen ? die Befähigung zur Ertei­
lung katholischen Religionsunter­
richtes festzustellen, Vertreter zu 
entsenden. 

6 Der Erwerb der Lehrbefähigung für 
Volksschulen, Sonderschulen, beruf­
liche Schulen, Realschulen und 
Gymnasien sowie die Übertragung 
eines Lehramtes werden für die An­
gehörigen von Orden und religiö­
sen Kongregationen an keine an­
deren Bedingungen geknüpft als für 
Laien. 

Articolo 5 

1 Lo Stato garantisce l'istituzione ed 
il funzionamento di un Complesso 
Accademico ecclesiastico, raccolto 
in un unico Comune, avente i se­
guenti corsi di studi a livello scien­
tifico : 
1) Teologia cattolica, 
2) Magistero per l'insegnamento nel­

le scuole primarie, 
3) Magistero per l'insegnamento nel­

le scuole secondarie di grado I e 
di grado II 
(eccettuato l'insegnamento nelle 
scuole professionali per le disci-

Artikel 5 

1 Der Staat gewährleistet die Errich­
tung und den Betrieb einer örtlich 
zusammengefaßten kirchlichen Ge­
samthochschule mit folgenden wis­
senschaftlichen Studiengängen : 

1. Katholische Theologie 
2. Lehramt mit dem Schwerpunkt 

in der Primarstufe 
3. Lehramt mit dem Schwerpunkt in 

der Sekundarstufe I und in der 
Sekundarstufe II 
(mit Ausnahme der Lehrämter 
für das berufliche Schulwesen in 
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pline di natura tecnica e per le 
scienze dell'alimentazione, 
e senza la possibilità di studiare 
Biologia, Chimica e Fisica a li­
vello scientifico), 

come anche con i seguenti corsi di 
studio a livello professionale supe­
riore : 
1) Pedagogia religiosa ed attività 

formativa della Chiesa, 
2) Attività sociali. 

L'erezione ed il funzionamento del 
Complesso Accademico ecclesiastico 
restano garantiti a condizione che 
esso venga gestito nel quadro delle 
leggi vigenti per tutti ed a tenore 
delle speciali norme del presente 
Accordo. 

2 (1) Lo Stato rimborsa all'ente ge­
store del Complesso Accademico 
ecclesiastico, dietro sua richiesta, 
il 90 per cento delle spese effet­
tivamente sostenute (anche per 
investimenti). Verranno tuttavia 
prese in considerazione soltanto 
le spese per un ammontare quale 
risulta per equiparabili Alte 
Scuole statali o istituzioni di 
esse. 

(2) Le costruzioni e le attrezzature 
(investimenti) sovvenzionate dal­
lo Stato, che definitivamente non 
servano più agli scopi del Com­
plesso Accademico, restano in 
proprietà dell'ente gestore, se 
questo versa un conguaglio, se­
condo il prezzo corrente, propor­
zionato alla sovvenzione statale. 
L'ente gestore può anche trasfe­
rire le costruzioni e le attrezza­
ture allo Stato; in tal caso lo 
Stato versa un conguaglio, se­
condo il prezzo corrente, dedu­
cendo l'aumento di valore dovuto 
alle sovvenzioni statali. 

den Fachrichtungen technischer 
Art sowie der Ernährungswis­
senschaft 
und ohne die Möglichkeit, Biolo­
gie, Chemie, Physik als wissen­
schaftliches Fach zu studieren) 

sowie mit folgenden Fachhochschul­
studiengängen : 
1. Religionspädagogik und kirch­

liche Bildungsarbeit 
2. Sozialwesen. 

Errichtung und Betrieb der kirch­
lichen Gesamthochschule bleiben ge­
währleistet, solange und soweit sie 
im Rahmen der für alle geltenden 
Gesetze und nach Maßgabe der be­
sonderen Bestimmungen dieses Ver­
trages unterhalten wird. 

§ 2 (1) Der Staat ersetzt dem Träger der 
kirchlichen Gesamthochschule auf 
dessen Antrag 90 vom Hundert 
des tatsächlichen Aufwandes 
(auch für Investitionen). Es wird 
jedoch nur ein Aufwand berück­
sichtigt, wie er bei vergleichba­
ren staatlichen Hochschulen oder 
Hochschuleinrichtungen entsteht. 

(2) Die mit staatlichen Mitteln ge­
förderten Bauten und Einrich­
tungen (Investitionen), die auf 
Dauer nicht mehr den Zwecken 
der Hochschule dienen, bleiben 
im Eigentum des Trägers der 
kirchlichen Gesamthochschule, 
wenn dieser Wertausgleich zum 
Verkehrswert im Verhältnis des 
Anteils der staatlichen Förderung 
leistet. Der Träger kann die Bau­
ten und Einrichtungen auch dem 
Staat übereignen; der Staat lei­
stet in diesem Fall Wertausgleich 
zum Verkehrswert abzüglich der 
durch die staatlichen För­
derungsmittel herbeigeführten 
Werterhöhungen, 
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3 L'ente gestore emana l'ordinamento 
di base del Complesso Accademico, 
come pure gli altri ordinamenti, in 
particolare gli ordinamenti di studi, 
gli ordinamenti di esami e gli ordi­
namenti per l'abilitazione all'inse­
gnamento universitario, in quanto 
anche le Alte Scuole statali emanino 
tali ordinamenti. Esso stabilisce in 
qual modo si articola il Complesso 
Accademico, quali organi collegiali 
devono essere istituiti e come essi 
devono essere composti, e quale de­
nominazione deve avere l'Alta Scuo­
la. Per tali atti si richiede il con­
senso dello Stato. Il consenso viene 
accordato, a condizione che l'ordi­
namento non contravvenga alle leggi 
e che garantisca l'equivalenza della 
formazione e dei titoli di studio. 

4 Nei corsi di studio a livello scien­
tifico ed in quelli a livello professio­
nale superiore, di cui all'articolo 5 
§ 1, il Complesso Accademico eccle­
siastico ha il diritto — sulla base 
di ordinamenti di esami equivalenti 
nel loro livello a quelli vigenti per 
le Alte Scuole statali e senza ulte­
riore partecipazione dello Stato — 
di tenere esami accademici, di rila­
sciare titoli di studio e di conferire 
i gradi accademici che dalle Alte 
Scuole statali vengono conferiti in 
discipline paragonabili sulla base di 
eguali presupposti. Il conferimento 
della laurea in tutti i corsi di studio 
a livello scientifico, elencati al § 1, 
e l'abilitazione all'insegnamento uni­
versitario presuppongono corsi di 
studio a livello scientifico. Gli esami 
accademici, i gradi accademici ed i 
titoli di studio conferiscono gli stes­
si diritti che gli esami, i gradi ed i 
titoli di studio di eguali corsi in 
Alte Scuole statali. Lo studio con­
cluso nel Complesso Accademico ec­
clesiastico vale come studio accade­
mico concluso a norma del diritto 

§ 3 Der Träger erläßt die Grundordnung 
der Hochschule und die sonstigen 
Ordnungen, insbesondere die Stu­
dienordnungen, Hochschulprüfungs­
ordnungen und Habilitationsordnun­
gen, soweit sie auch bei staatlichen 
Hochschulen von diesen selbst er­
lassen werden. Er legt fest, wie die 
Hochschule gegliedert ist, welche 
Kollegialorgane zu bilden und wie 
sie zusammenzusetzen sind und wel­
che Bezeichnung die Hochschule 
führt. Der Träger bedarf dazu je­
weils des staatlichen Einvernehmens. 
Das Einvernehmen wird erklärt, 
wenn die Ordnung nicht gegen Ge­
setze verstößt und die Gleichwertig­
keit der Ausbildung und der Ab­
schlüsse gewährleistet ist. 

4 Die kirchliche Gesamthochschule hat 
das Recht, ohne weitere staatliche 
Mitwirkung in den in Art. 5 § 1 ge­
nannten wissenschaftlichen und 
Fachhochschulstudiengängen auf 
Grund von Prüfungsordnungen, die 
in ihren Anforderungen den an den 
staatlichen Hochschulen geltenden 
Prüfungsordnungen gleichwertig 
sind, Hochschulprüfungen abzuneh­
men, Zeugnisse zu erteilen und die 
akademischen Grade zu verleihen, 
die in vergleichbaren Fächern von 
staatlichen Hochschulen unter glei­
chen Hochschulen unter gleichen 
Voraussetzungen verliehen werden. 
Die Verleihung des Doktorgrades in 
allen in § 1 genannten wissenschaft­
lichen Studiengängen sowie die 
Feststellung der Lehrhefähigung set­
zen ein wissenschaftliches Studium 
voraus. Die Hochschulprüfungen, 
Hochschulgrade und Zeugnisse ver­
leihen die gleichen Berechtigungen 
wie die Prüfungen, Grade und 
Zeugnisse gleicher Studiengänge an 
staatlichen Hochschulen. Das an der 
kirchlichen Gesamthochschule abge-



608 Acta Apostolicae Sedis - Commentarium Officiale 

vigente per le Alte Scuole in genere. 
Nel quadro della formazione e dei 
corsi di perfezionamento per sacer­
doti gli esami sono regolati esclusi­
vamente dal diritto canonico a con­
dizione che in base ad essi non ven­
gano conferiti dei gradi accademici. 

schlossene Studium ist ein abge­
schlossenes Hochschulstudium im 
Sinne des allgemeinen Hochschul­
rechtes. Prüfungen im Rahmen der 
Aus- und Fortbildung der Priester 
richten sich ausschließlich nach 
kirchlichem Recht, soweit auf Grund 
der Prüfungen keine akademischen 
Grade verliehen werden. 

§ 5 Gli esami, che conferiscono l'ido­
neità all'insegnamento nelle scuole 
pubbliche, si svolgono come esami di 
Stato sulla base dei relativi ordina­
menti statali di studi e di esami, 
e — in quanto ciò corrisponda al­
l'uso generale — nella sede del Com­
plesso Accademico. 
Gli studenti formati nel Complesso 
Accademico verranno ammessi, a 
tenore delle prescrizioni generali, 
agli esami di Stato per l'insegna­
mento allo stesso modo che gli stu­
denti delle Alte Scuole statali. Nel 
quadro della sua competenza lo Sta­
to curerà che essi vengano equipa­
rati nell'impiego a coloro che sono 
stati formati nelle Alte Scuole 
statali. 

5 Prüfungen, welche die Befähigung 
für das Lehramt an öffentlichen 
Schulen verleihen, werden auf Grund 
staatlicher Studien- und Prüfungs­
ordnungen als Staatsprüfungen und 
— soweit dies allgemein üblich ist — 
am Sitz der Gesamthochschule abge­
nommen. 
Die an der kirchlichen Gesamthoch­
schule ausgebildeten Studenten wer­
den nach Maßgabe der allgemeinen 
Bestimmungen wie vergleichbare 
Studenten der staatlichen Hochschu­
len zu den staatlichen Prüfungen für 
das Lehramt zugelassen. Der Staat 
wird im Rahmen seiner Zuständig­
keit dafür Sorge tragen, daß sie in 
ihrer beruflichen Verwendung den an 
den staatlichen Hochschulen Aus­
gebildeten gleichgestellt sind. 

Articolo 6 

1 II diritto della Chiesa Cattolica in 
Baviera ad un conveniente influsso 
nell'educazione degli alunni della 
propria confessione viene garantito 
senza pregiudizio del diritto dei ge­
nitori. 

2 In classi e gruppi di insegnamento 
nelle scuole primarie, frequentati 
esclusivamente da alunni di confes­
sione cattolica, l'insegnamento e 
l'educazione si uniformano agli spe­
ciali principi della confessione cat­
tolica. 

Artikel 6 

1 Das Recht der katholischen Kirche 
in Bayern auf einen angemessenen 
Einfluß bei der Erziehung der Schü­
ler ihres Bekenntnisses wird unbe­
schadet des Erziehungsrechtes der 
Eltern gewährleistet. 

2 In Klassen und Unterrichtsgruppen 
an Volksschulen, die ausschließlich 
von Schülern des katholischen Be­
kenntnisses besucht werden, richten 
sich Unterricht und Erziehung nach 
den besonderen Grundsätzen des 
katholischen Bekenntnisses. 
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3 Vengono formate classi e grappi di 
insegnamento per alunni di confes­
sione cattolica, quando i genitori o 
chi per essi vi consentono, e le esi­
genze della pedagogia e dell'orga­
nizzazione scolastica lo permettono. 
Tale condizione si verifica quando 
per un corso vengono costituite clas­
si parallele o quando vengono for­
mati gruppi di insegnamento pa­
ralleli. 

3 Klassen und Unterrichtsgruppen für 
Schüler des katholischen Bekennt­
nisses werden gebildet, wenn die 
Erziehungsberechtigten zustimmen 
und die pädagogischen und schulor­
ganisatorischen Erfordernisse es er­
möglichen. Dies trifft zu, wenn für 
einen Schülerjahrgang Parallelklas­
sen oder wenn parallele Unterrichts­
gruppen gebildet werden. 

§ 4 In classi, frequentate da alunni di 
confessione diversa, l'insegnamento 
e l'educazione, salvo il rispetto do­
vuto ai sentimenti di alunni di di­
versa convinzione, si uniformano ai 
principi comuni delle confessioni 
cristiane. 

4 In Klassen, die von Schülern ver­
schiedener Bekenntnisse besucht wer­
den, richten sich Unterricht und 
Erziehung bei gebührender Rück­
sichtnahme auf die Empfindungen 
andersdenkender Schüler nach den 
gemeinsamen Grundsätzen der christ­
lichen Bekenntnisse. 

§ 5 Nella scelta dei maestri si deve tener § 5 Bei der Auswahl der Lehrkräfte soll 
conto della confessione cui apparten- auf die Bekenntniszugehörigkeit der 
gono gli alunni. Schüler Rücksicht genommen werden. 

§ 6 Agli alunni di tutti i tipi di scuola 
deve essere data, d'intesa con le 
superiori Autorità ecclesiastiche, 
opportunità appropriata e sufficiente 
di adempiere i loro doveri religiosi. 

6 Den Schülern aller Schularten wird 
in Absprache mit den kirchlichen 
Oberbehörden geeignete und aus­
reichende Gelegenheit zur Erfüllung 
ihrer religiösen Pflichten gegeben. 

§ 7 Verificandosi inconvenienti nella 
vita religiosa o morale degli alunni 
cattolici, come anche influenze per­
niciose o indebite sui medesimi nel­
la scuola, ed in particolar modo 
eventuali offese alla loro fede od ai 
loro sentimenti religiosi nell'insegna­
mento, il Vescovo ed i suoi delegati 
hanno il diritto di ricorrere alle Au­
torità scolastiche dello Stato, le 
quali avranno cura di mettervi con­
venientemente riparo. 

Articolo 7 

§ 1 L'istruzione religiosa rimane mate­
ria ordinaria in tutte le scuole, nelle 
quali essa vi sia già introdotta. Essa 

7 Dem Bischof und seinen Beauftrag­
ten steht das Recht zu, Mißstände 
im religiös-sittlichen Leben der ka­
tholischen Schüler wie auch ihre 
nachteiligen oder ungehörigen Be­
einflussungen in der Schule, insbe­
sondere etwaige Verletzungen ihrer 
Glaubensüberzeugung oder religiö­
sen Empfindungen im Unterricht bei 
der staatlichen Unterrichtsbehörde 
zu beanstanden, die für entspre­
chende Abhilfe Sorge tragen wird. 

Artikel 7 

1 Der Religionsunterricht bleibt in al­
len Schularten ordentliches Lehrfach, 
soweit es dort bisher eingeführt ist. 

39 - A. A. S. 
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deve essere impartita in accordo con 
i principi della Chiesa Cattolica. 

Er ist in Übereinstimmung mit den 
Grundsätzen der katholischen Kirche 
zu erteilen. 

L'ampiezza di detta istruzione verrà 
fissata d'accordo con le superiori 
Autorità ecclesiastiche. 

Der Umfang des Religionsunterrich­
tes wird im Einvernehmen mit den 
kirchlichen Oberbehörden festge­
setzt. 

Qualora lo Stato Bavarese non si 
trovasse legalmente in grado di dare 
in alcune scuole all'istruzione reli­
giosa il carattere di materia ordi­
naria d'insegnamento, essa vi potrà 
tuttavia essere impartita almeno pri­
vatamente, ed a tale scopo verranno 
messi a disposizione i locali della 
scuola con riscaldamento ed illumi­
nazione a spese dei Comuni o dello 
Stato. 

Sollte der Bayerische Staat in et­
lichen Schulen rechtlich nicht in der 
Lage sein, dem Religionsunterricht 
den Charakter eines ordentlichen 
Lehrfaches zu erteilen, so wird we­
nigstens die Erteilung eines priva­
ten Religionsunterrichtes durch die 
Bereitstellung der Schulräume sowie 
durch deren Beheizung und Beleuch­
tung aus gemeindlichen oder staat­
lichen Mitteln sichergestellt. 

§ 2 Sono garantite alla Chiesa la vigi­
lanza e la direzione dell'istruzione 
religiosa nelle scuole. 

§ 3 Per impartire l'istruzione religiosa 
si richiede previamente l'autorizza­
zione da parte del competente Ve­
scovo diocesano. 

§ 2 Die Beaufsichtigung und Leitung des 
Religionsunterrichtes in den Schulen 
werden der Kirche gewährleistet. 

§ 3 Die Erteilung des katholischen Re­
ligionsunterrichtes setzt die Bevoll­
mächtigung durch den zuständigen 
Diözesanbischof voraus. 

§ 4 L'impiego di insegnanti per l'istru­
zione religiosa cattolica avrà luogo 
da parte dello Stato soltanto se con­
tro i candidati non sia stata solle­
vata alcuna obiezione da parte del 
competente Vescovo diocesano. 

§ 5 L'articolo 3 § 3 vale in modo ana­
logo. 

§ 4 Die Verwendung als Lehrer für das 
Fach Katholische Religionslehre wird 
seitens des Staates erst erfolgen, 
wenn gegen den in Aussicht genom­
menen Kandidaten von dem zustän­
digen Diözesanbischof keine Erinne­
rung erhoben worden ist. 

§ 5 Art. 3 § 3 gilt entsprechend. 

6 I maestri idonei e disposti ad im­
partire l'insegnamento della Religio­
ne cattolica verranno assegnati alle 
singole scuole possibilmente in ma­
niera tale che l'insegnamento della 
Religione cattolica, quale materia 

§ 6 Die zur Erteilung katholischen Re­
ligionsunterrichtes geeigneten und 
bereiten Lehrkräfte werden bei der 
Zuweisung an die einzelnen Schu­
len nach Möglichkeit so eingesetzt, 
daß der katholische Religionsunter-
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ordinaria, rimanga assicurato me­
diante la collaborazione dei maestri. 

§ 7 Nei casi in cui la Chiesa fa impar­
tire l'istruzione religiosa da sacer­
doti, diaconi, catechisti o insegnanti 
in servizio della Chiesa, essa assu­
merà come insegnanti a tempo pie­
no soltanto persone che abbiano com­
piuto i corsi per sacerdoti previsti 
dalle prescrizioni ecclesiastiche e 
che ne abbiano superato gli esami, 
o persone la cui formazione corri­
sponda a quella degli insegnanti 
statali. 

rieht als ordentliches Lehrfach an 
den Schulen durch die Mitwirkung 
der Lehrer gesichert bleibt. 

7 Soweit die Kirche den Religions­
unterricht durch Priester, Diakone, 
Katecheten oder Lehrer im kirch­
lichen Dienst selbst versehen läßt, 
wird sie nur solche Personen als 
hauptberufliche Lehrkräfte verwen­
den, die entweder die nach den kirch­
lichen Vorschriften vorgesehene volle 
Ausbildung für Priester durchlaufen 
und die dabei vorgeschriebenen Prü­
fungen erfolgreich abgelegt haben 
oder deren Ausbildung der staat­
licher Lehrkräfte entspricht. 

Il compenso per questa istruzione Die Vergütung dieses Religionsun-
religiosa viene regolato da Accordi terrichtes wird in Vereinbarungen 
con le superiori Autorità religiose. mit den kirchlichen Oberbehörden 

geregelt. 

Articolo 8 

§ 1 Lo Stato Bavarese, nel quadro delle 
provvidenze in favore delle scuole 
private, concederà il suo aiuto alle 
scuole private gestite da enti catto­
lici. In conformità con le prescri­
zioni statali, tali scuole vengono ri­
conosciute dallo Stato ed agevolate 
mediante sovvenzioni come pure me­
diante facilitazioni nello scambio di 
maestri. 

§ 2 Alle scuole primarie private cattoli­
che, gestite da persona giuridica di 
diritto pubblico o privato, operanti 
su base di pubblica utilità e rispon­
denti nella loro impostazione ed ar­
ticolazione alle prescrizioni vigenti 
per le scuole pubbliche, lo Stato, su 
richiesta dell'ente gestore, rimborsa 
le necessarie spese, da computarsi 
alla stregua di quelle per le scuole 
pubbliche. 

Artikel 8 

1 Der Freistaat Bayern wird im Rah­
men der allgemeinen Förderung der 
Privatschulen den Schulen katholi­
scher Träger seine Hilfe angedeihen 
lassen. Nach Maßgabe der staat­
lichen Vorschriften werden diese 
Schulen staatlich anerkannt und 
durch Finanzierungshilfen sowie 
durch Erleichterung im Austausch 
von Lehrkräften gefördert. 

2 Privaten katholischen Volksschulen 
und Sonderschulen, die von juristi­
schen Personen des öffentlichen oder 
privaten Rechts betrieben werden, 
auf gemeinnütziger Grundlage wir­
ken und in Ausbau und Gliederung 
den für die öffentlichen Schulen gel­
tenden gesetzlichen Vorschriften 
entsprechen, ersetzt der Staat auf 
Antrag des Schulträgers den notwen­
digen Aufwand, der sich nach dem 
der öffentlichen Schulen bemißt. 
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§ 3 Le spese necessarie per lavori, ap­
provati dall'Autorità scolastica, di 
costruzione di nuovi edifici di scuole 
primarie private e di scuole speciali 
private, come pure di adattamento 
o ampliamento delle medesime, ver­
ranno rimborsate dallo Stato nel 
quadro dello stanziamento a tale fine 
fissato nel bilancio statale. L'impor­
to complessivo per detti lavori verrà 
fissato in conveniente proporzione 
alle spese edilizie della pubblica 
finanza per le scuole pubbliche. 

3 Die notwendigen Kosten für schul 
auf sichtlich genehmigte Neu-, Um-
und Erweiterungsbauten privater 
Volksschulen und Sonderschulen 
werden vom Staat im Rahmen der 
im Haushalt für diesen Zweck be­
reitgestellten Gesamtsumme ersetzt. 
Der Gesamtbetrag für den Bau die­
ser Schulen wird in einem angemes­
senen Verhältnis zu den Aufwendun­
gen der öffentlichen Hand für den 
öffentlichen Schulhausbau festgesetzt. 

Articolo 13 

§ 1 In considerazione delle spese dello 
Stato Bavarese per gli assegni degli 
ecclesiastici la Chiesa non assumerà 
alla direzione ed amministrazione 
delle diocesi, nonché degli istituti 
diocesani di educazione, come pure 
alla cura d'anime parrocchiale ed 
all'insegnamento religioso, se non 
ecclesiastici, i quali 
a) abbiano cittadinanza tedesca, 
b) posseggano un titolo valido per 

l'ammissione allo studio di Alta 
Scuola a livello scientifico (Hoch­
schulreife), 

c) abbiano compiuto con successo gli 
studi filosofico-teologici prescritti 
dalla Chiesa in un'Alta Scuola 
germanica dello Stato o in un'Al­
ta Scuola germanica ecclesiasti­
ca, la quale soddisfi alle disposi­
zioni del can. 1365 del Codice di 
Diritto Canonico, od in un'Alta 
Scuola Pontificia in Roma. 

2 Parimenti negli Ordini e nelle Con­
gregazioni religiose, come pure nelle 
loro case, i Superiori che hanno la 
loro residenza in Baviera, debbono 
avere cittadinanza tedesca, salvo il 
diritto dei Superiori di altra citta-

Artikel 13 

1 Im Hinblick auf die Aufwendungen 
des Bayerischen Staates für die Be­
züge der Geistlichen wird die Kir­
che in der Leitung und Verwaltung 
der Diözesen, ferner der Diözesan-
bildungsanstalten sowie in der 
Pfarrseelsorge und für die Erteilung 
des Religionsunterrichtes nur Geist­
liche verwenden, die 
a) deutsche Staatsangehörigkeit ha­

ben 
b) ein zum Studium an einer wis­

senschaftlichen Hochschule be­
rechtigendes Zeugnis besitzen 
(Hochschulreife) 

c) die von der Kirche vorgeschriebe­
nen philosophisch-theologischen 
Studien an einer deutschen staat­
lichen Hochschule oder an einer 
den Bestimmungen des c. 1365 
Cod- jur. can. entsprechenden 
deutschen kirchlichen Hochschule 
oder an einer päpstlichen Hoch­
schule in Rom erfolgreich zurück­
gelegt haben. 

2 Desgleichen müssen bei Orden und 
religiösen Kongregationen sowie bei 
deren Niederlassungen die Obern, 
die in Bayern ihren Sitz haben, deut­
sche Staatsangehörigkeit besitzen. 
Unberührt bleibt das Recht der Or-
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dinanza, residenti all'estero, di visi­
tare per sé o per altri le loro case 
poste in Baviera, come pure il di­
ritto dei religiosi di compiere gli 
studi filosofici e teologici nelle 
scuole del loro istituto a norma del 
can. 1365 del Codice di Diritto Ca­
nonico, anziché in quelle menzionate 
nel § 1 lett. c. 

§ 3 Con il consenso da parte ecclesia­
stica e da parte statale si può pre­
scindere dai requisiti di cui ai §§ 1 
e 2. 

Questo Accordo, i cui testi italiano e 
tedesco fanno egualmente fede, dovrà 
essere ratificato e gli Istrumenti della 
ratifica dovranno essere scambiati quan­
to prima in Bonn-Bad Godesberg. 

Esso entra in vigore il giorno dello scam­
bio degli Istrumenti della ratifica. In 
quanto le norme del presente Accordo 
si riferiscono al nuovo ordinamento del­
la formazione degli insegnanti, esse en­
treranno in vigore il Io ottobre 1977. 
Fino a tale momento continuano a va­
lere le norme attualmente vigenti. L'ar­
ticolo 5 § 2 comma 1 entrerà in vigore il 
Io gennaio dell'anno successivo al giorno 
dello scambio degli Istrumenti della 
ratifica. 
Con l'entrata in vigore le disposizioni 
del presente Accordo subentrano a quelle 
1) dell'articolo 2 periodo primo e del­

l'articolo 3 dell'Accordo circa la Fa­
coltà di Teologia cattolica dell'Uni­
versità di Ratisbona del 2 settembre 
1966, 

2) dell'articolo 2 periodo primo e del­
l'articolo 3 dell'Accordo circa il Di­
partimento di Teologia cattolica del­
l'Università di Augusta del 17 settem­
bre 1970. 

densobern mit anderer Staatsange­
hörigkeit, die ihren Sitz im Ausland 
haben, persönlich oder durch ihren 
Vertreter ihre Häuser in Bayern 
visitieren sowie das Recht der Or­
denskleriker, ihre philosophisch-
zu visitieren sowie das Recht der Or­
densschulen nach Maßgabe des c. 
1365 Cod. jur. can. zurückzulegen 
an Stelle der in § 1 Buchst, c ge­
nannten Anstalten. 

§ 3 Bei kirchlichem und staatlichem Ein­
verständnis kann von den in §§ 1 
und 2 genannten Erfordernissen ab­
gesehen werden. 

Dieser Vertrag, dessen italienischer und 
deutscher Text gleiche Kraft haben, soll 
ratifiziert und die Ratifikationsurkunden 
sollen möglichst bald in Bonn-Bad Go­
desberg ausgetauscht werden. 

Er tritt mit dem Tag des Austausches 
der Ratifikationsurkunden in Kraft. So­
weit sich die Bestimmungen des Vertra­
ges auf die Neuordnung der Lehrerbil­
dung beziehen, treten sie am 1. Oktober 
1977 in Kraft. 
Bis dahin gelten die bisherigen Bestim­
mungen weiter. Art. 5 § 2 Ziffer 1 tritt 
am 1. Januar des auf den Tag des Aus­
tausches der Ratifikationsurkunden fol­
genden Jahres in Kraft. 
Mit dem Tag des Inkrafttretens treten 
die Bestimmungen dieses Vertrages an 
die Stelle 
1) des Art. 2 Satz 1 und des Art. 3 des 

Vertrages über die katholisch-theolo­
gische Fakultät der Universität Re­
gensburg vom 2. September 1966, 

2) des Art. 2 Satz 1 und des Art. 3 des 
Vertrages über den katholisch-theolo­
gischen Fachbereich der Universität 
Augsburg vom 17. September 1970. 
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Inoltre cessa di aver vigore l'Accordo 
del 7 ottobre 1968 con cui si apportava­
no modifiche ed aggiunte agli articoli 5 
e 6 del Concordato con la Baviera. 

In fede di che il presente Accordo è stato 
sottoscritto. 

Fatto in doppio originale. 

Monaco, 4 Settembre 1974 

Corrado Bafile 

Arcivescovo tit. di Antiochia di Pisidia 
Nunzio Apostolico 

PEOTOCOLLO FINALE 

Nell'atto di sottoscrivere l'Accordo oggi 
concluso fra la Santa Sede e lo Stato 
Bavarese sono state fatte le seguenti con­
cordi dichiarazioni che costituiscono par­
te integrante dell'Accordo stesso : 

Circa l'articolo 3 §§ 2 e 3 

La dichiarazione del competente Vescovo 
diocesano nel senso che contro il candi­
dato preso in considerazione non viene 
sollevata obiezione, implica il consenso 
a che il candidato stesso diventi membro 
del Dipartimento di Teologia. 
L'applicazione dell'articolo 3 § 3 ha quin­
di come conseguenza che il docente cessa 
di far parte del Dipartimento di Teologia 
cattolica. 

Außerdem tritt der Vertrag vom 7. Okto­
ber 1968 zur Änderung und Ergänzung 
der Art. 5 und 6 des Bayerischen Kon­
kordates außer Kraft. 

Zu Urkund dessen wurde dieser Vertrag 
unterzeichnet. 

Geschehen in doppelter Urschrift. 

München, den 4. September 1974 

Dr. h. c. Alfons Goppel 
Bayerischer Ministerpräsident 

Prof. Hans Maier 
Bayerischer Staatsminister für Unterricht 
und Kultus 

Dr. Dr. h. c. Ludwig Huber 
Bayerischer Staatsminister der Finanzen 

SCHLUSSPROTOKOLL 

Bei der Unterzeichnung des am heutigen 
Tage zwischen dem Heiligen Stuhl und 
dem Freistaat Bayern geschlossenen Ver­
trages sind folgende übereinstimmende 
Erklärungen abgegeben worden, die ei­
nen integrierenden Bestandteil des Ver­
trages bilden: 

Zu Art. 3 §§ 2 und 3 

Die Erklärung des zuständigen Diöze­
sanbischof s, daß gegen den in Aussicht 
genommenen Kandidaten keine Erinne­
rung erhoben wird, bedeutet zugleich 
das Einverständnis, daß der Kandidat 
Mitglied des theologischen Fachbereiches 
wird. 
Die Anwendung des Art. 3 § 3 hat da­
her zur Folge, daß der Lehrer aus dem 
theologischen Fachbereich ausscheidet. 
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Circa l'articolo 3 §§ 1 e 5 

(1) Fino all'erezione del Dipartimento di 
Teologia cattolica e delle tre catte­
dre, di cui all'articolo 3 § 5, nell'Uni­
versità di Passavia ed alla conse­
guente soppressione dell'Alta Scuola 
filosofico-teologica di Passavia, ri­
mangono per questa in vigore l'arti­
colo 3 §§ 1 e 2 e l'articolo 4 § 1 del 
Concordato nella formulazione del 
29 marzo 1924. 

(2) Lo Stato Bavarese si adoprerà affin­
ché per i professori dell'Alta Scuola 
filosofico-teologica di Passavia, che 
non vengano assunti in un Diparti­
mento di Teologia cattolica di una 
Università o di un Complesso Acca­
demico attraverso un normale proce­
dimento di chiamata, vengano garan­
tite sufficienti possibilità di insegna­
mento e di ricerca. 

Circa l'articolo 5 § 1 

(1) L'ente gestore del Complesso Acca­
demico ecclesiastico è soggetto alla 
vigilanza prevista per le fondazioni 
ecclesiastiche. 
La vigilanza statale sul Complesso 
Accademico ecclesiastico è limitata 
alla legittimità dei provvedimenti. 

(2) La posizione economica e giuridica 
dei docenti è assicurata quando 
l'ente gestore, quale ente ecclesiasti­
co, regola i rapporti giuridici dei 
suoi impiegati ed ecclesiastici in cura 
d'anime in modo corrispondente al 
diritto statale. 

Anche un altro ente ecclesiastico, per 
esempio la Diocesi (ente di diritto 
pubblico) o un consorzio di Diocesi, 
può, in luogo dell'ente gestore, rego­
lare i rapporti giuridici degli impie­
gati e degli ecclesiastici in cura d'ani-

Zu Art. 3 §§ 1 und 5 

(1) Bis zur Errichtung des katholisch­
theologischen Fachbereiches und der 
drei in Art. 3 § 5 genannten Lehr­
stühle und der damit verbundenen 
Auflösung der Philosophisch-Theolo­
gischen Hochschule Passau gelten 
Art. 3 §§1 und 2, sowie Art. 4 § 1 in 
der Fassung des Konkordats vom 29. 
März 1924 für die Philosophisch-
Theologische Hochschule weiter. 

(2) Der Freistaat Bayern wird sich be­
mühen, daß für die Professoren der 
Philosophisch-Theologischen Hoch­
schule Passau, die nicht im Wege 
des üblichen Berufungsverfahrens an 
den katholisch-theologischen Fachbe­
reich einer Universität oder Gesamt­
hochschule berufen werden, ausrei­
chende Lehr- und Forschungsmöglich­
keiten gewährleistet werden. 

Zu Art. 5 § 1 

(1) Der Träger der kirchlichen Gesamt­
hochschule unterliegt der für kirch­
liche Stiftungen vorgesehenen Auf­
sicht. 
Die staatliche Aufsicht über die 
kirchliche Gesamthochschule be­
schränkt sich auf die Rechtsauf sieht. 

(2) Die wirtschaftliche und rechtliche 
Stellung der Lehrenden ist gesichert, 
wenn der Träger als kirchlicher Ver­
band die Rechtsverhältnisse seiner 
Beamten und Seelsorger den Vor­
schriften des staatlichen Beamten­
rechts entsprechend regelt. 

An Stelle des Trägers (Stiftung) kann 
auch ein anderer kirchlicher Ver­
band, z. B. die Diözese (Körperschaft 
des öffentlichen Rechts) oder ein 
Verband der Diözesen, die Rechts­
verhältnisse der Beamten und Seel-
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me in modo corrispondente alle pre­
scrizioni del diritto impiegatizio sta­
tale. Anche un altro ente ecclesiasti­
co può, in luogo dell'ente gestore, 
provvedere all'assunzione di persone 
in servizio presso il Complesso Acca­
demico ecclesiastico. 

In quanto l'ente gestore, o in luogo 
di esso un altro ente ecclesiastico, 
regoli i rapporti giuridici dei suoi 
impiegati ed ecclesiastici in cura 
d'anime in modo corrispondente alle 
relative prescrizioni del diritto impie­
gatizio statale, lo Stato Bavarese, 
nel determinare l'anzianità di servizio 
ai fini della pensione, equipara nel 
quadro del vigente diritto statale fe­
derale l'attività presso l'ente gestore 
o presso l'ente ecclesiastico, di cui so­
pra, all'attività in servizio presso 
persona giuridica di diritto pubblico. 

Verificandosi le stesse condizioni, 
l'ente gestore, o in luogo di esso un 
altro ente ecclesiastico, tratterà in 
modo corrispondente l'attività in ser­
vizio di una persona giuridica di di­
ritto pubblico nel computo dell'an­
zianità di servizio ai fini dello sti­
pendio, nonché della durata di servi­
zio ai fini della pensione. 

(3) I docenti devono soddisfare alle 
condizioni di preparazione scientifica 
e pedagogica che si richiedono per 
analoghe attività presso le Alte Scuo­
le statali. Di regola l'insegnamento 
nel Complesso Accademico deve es­
sere svolto da insegnanti a tempo 
pieno. 

(4) Quanto al personale ed alla dotazio­
ne di locali ed attrezzature, il Com­
plesso Accademico ecclesiastico non 
deve, in linea di massima, risultare 
inferiore ad equiparabili Alte Scuole 
statali. 

sorger den Vorschriften des staat­
lichen Beamtenrechts entsprechend 
regeln. An Stelle des Trägers kann 
auch ein anderer kirchlicher Verband 
die an der kirchlichen Gesamthoch­
schule Tätigen anstellen. 

Sofern der Träger oder an seiner 
Stelle ein kirchlicher Verband die 
Rechtsverhältnisse seiner Beamten 
und Seelsorger entsprechend den 
einschlägigen Vorschriften des staat­
lichen Beamtenrechts regelt, stellt 
der Freistaat Bayern im Rahmen des 
geltenden Bundesrechts die Tätigkeit 
beim Träger oder dem kirchlichen 
Verband einer Tätigkeit im Dienst 
eines öffentlich-rechtlichen Dienst­
herrn bei der Festsetzung des Besol­
dungsdienstalters und der ruhege­
haltsfähigen Dienstzeit gleich. 

Der Träger, oder an seiner Stelle ein 
kirchlicher Verband, wird unter der 
gleichen Voraussetzung die Tätigkeit 
bei einem öffentlich-rechtlichen 
Dienstherrn bei der Festsetzung des 
Besoldungsdienstalters und der Be­
rechnung der ruhegehaltsfähigen 
Dienstzeit entsprechend behandeln. 

(3) Die Lehrenden müssen die fachlichen 
und pädagogischen Einstellungsvor­
aussetzungen erfüllen, die für ent­
sprechende Tätigkeiten an staatlichen 
Hochschulen gefordert werden. Die 
Lehraufgaben der Hochschule müssen 
in der Regel von hauptberuflich Leh­
renden erfüllt werden. 

(4) Die kirchliche Gesamthochschule darf 
grundsätzlich im Personal und in der 
Ausstattung mit Räumen und Ein­
richtungen nicht hinter vergleichba­
ren staatlichen Hochschulen zurück­
stehen. 
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(5) Gli aspiranti allo studio nel Comples­
so Accademico devono soddisfare alle 
condizioni per l'ammissione in una 
analoga Alta Scuola statale ; per i 
corsi di Teologia possono essere fatte 
eccezioni in favore di coloro che non 
aspirino a divenire insegnanti statali 
a tempo pieno. Per l'immatricolazio­
ne degli studenti e per il ritiro e per 
la cessazione di essa l'ente gestore è 
libero di stabilire ulteriori condizioni 
determinate dalla particolare natura 
del Complesso Accademico ecclesia­
stico. 

Circa l'articolo 5 §§ 1 e 2 

L'istituzione di corsi di studio diversi da 
quelli garantiti al § 1, ed anche di quelli 
esclusi dal medesimo § 1, è possibile a 
tenore delle prescrizioni della legge ba­
varese sulle Alte Scuole; in tal caso, 
però, non si applica il § 2. Maggiori 
spese, che da tali corsi di studio deri­
vino per l'amministrazione centrale e per 
le istituzioni centrali del Complesso 
Accademico, non verranno rimborsate. 

Circa l'articolo 5 § 3 

L'ente gestore può emanare gli ordina­
menti (ordinamento di base, ordinamenti 
di studi e ordinamenti di esami) diret­
tamente oppure affidarne l'incombenza ai 
competenti organi del Complesso Acca­
demico. 

La riserva del consenso statale rimane 
impregiudicata. 

Circa l'articolo 5 § 4 

Resta impregiudicata la generale vigi­
lanza da parte dello Stato circa gli esami 
delle Alte Scuole, la quale deve in parti-

(5) Die Studienbewerber müssen die 
Voraussetzungen für die Aufnahme in 
eine entsprechende staatliche Hoch­
schule erfüllen; für theologische Stu­
diengänge können Ausnahmen ge­
macht werden, soweit nicht die Ver­
wendung als hauptamtlich tätiger 
staatlicher Lehrer angestrebt wird. 
Dem Träger steht es frei, für die 
Immatrikulation der Studierenden, 
die Zurücknahme der Immatrikula­
tion und die Exmatrikulation zusätz­
liche Bedingungen festzulegen, die 
aus der besonderen Eigenart einer 
kirchlichen Gesamthochschule her­
rühren. 

Zu Art. 5 §§ 1 und 2 

Die Einrichtung von anderen als den in 
§ 1 gewährleisteten Studiengängen, auch 
von den in § 1 ausdrücklich ausgeschlos­
senen, ist nach Maßgabe der Bestimmun­
gen des Bayerischen Hochschulgesetzes 
möglich, doch findet in diesen Fällen § 2 
keine Anwendung. Höhere Anforderun­
gen, die sich aus solchen Studiengängen 
an die zentrale Verwaltung und an die 
zentralen Einrichtungen ergeben, werden 
nicht ersetzt. 

Zu Art. 5 § 3 

Der Träger kann die Ordnungen (Grund­
ordnung, Studienordnungen, Prüfungs­
ordnungen) entweder selbst erlassen oder 
den Erlaß den zuständigen Hochschul­
gremien übertragen. 

Der Vorbehalt des staatlichen Einver­
nehmens wird dadurch nicht berührt. 

Zu Art. 5 § 4 

Die allgemeine staatliche Aufsicht über 
die Hochschulprüfungen, die insbeson­
dere sicherzustellen hat, daß die Prü-



Acta Apostolicae Sedis - Commentarium Officiale 6 1 8 

colare assicurare che gli esami si svol­
gano nell'osservanza delle vigenti norme 
giuridiche. Lo Stato non designa tutta­
via il presidente della commissione esa­
minatrice. 

Circa l'articolo 5 § 5 

(1) Lo Stato assicurerà il tirocinio degli 
studenti di magistero del Complesso 
Accademico ecclesiastico allo stesso 
modo che per gli studenti delle Alte 
Scuole statali. 

(2) Lo Stato impiegherà i professori del 
Complesso Accademico ecclesiastico 
come esaminatori negli esami statali 
in egual modo che i professori delle 
Alte Scuole statali. 

Circa l'articolo 6 §§ 3, 4 e 5 

Le norme dell'articolo 6 §§ 3, 4 e 5 val­
gono per le Volksschulen. 

Circa l'articolo 7 § 1 

Qualora ai tipi di scuola, nei quali 
l'istruzione religiosa è già introdotta, 
vengano aggiunti o sostituiti nuovi tipi 
di scuola con scopi d'istruzione compara­
bili, anche in queste nuove scuole resta 
garantita l'istruzione religiosa. 

Circa l'articolo 7 § 7 

Presso le Volksschulen, le Sondervolhs-
schulen, le Berufsschulen e le Berufsfach­
schulen possono essere inoltre assunti a 
tempo pieno insegnanti di Religione, i 
quali di regola abbiano avuto la loro for­
mazione almeno in corsi di studio a livello 
professionale superiore. 

fungen unter Beachtung der jeweils gel­
tenden Rechtsvorschriften abgenommen 
werden, bleibt gewahrt. Der Staat wird 
jedoch keinen Prüfungsvorsitzenden be­
stellen. 

Zu Art. 5 § 5 

(1) Der Staat wird die schulpraktische 
Ausbildung der Studenten für das 
Lehramt der kirchlichen Gesamthoch­
schule in gleicher Weise sicherstellen 
wie diejenige der Studenten staat­
licher Hochschulen. 

(2) Der Staat wird die Professoren der 
kirchlichen Gesamthochschule als 
Prüfer bei den staatlichen Prüfungen 
in gleicher Weise einsetzen, wie dies 
bei Professoren der staatlichen Hoch­
schulen der Fall ist. 

Zu Art. 6 §§ 3, 4 und 5 

Die Bestimmungen des Art. 6 §§ 3, 4 
und 5 gelten für die Volksschulen. 

Zu Art. 7 § 1 

Sollten neben oder an Stelle von Schul­
arten, in denen Religionsunterricht ein­
geführt ist, neue Schularten mit ver­
gleichbaren Bildungszielen eingerichtet 
werden, bleibt der Religionsunterricht 
auch in diesen neuen Schulen gewähr­
leistet. 

Zu Art. 7 § 7 

An Volksschulen, Sondervolksschulen 
Berufsschulen und Berufsfachschulen 
können außerdem Religionspädagogen 
als hauptberufliche Lehrkräfte verwen­
det werden, die in der Regel minde­
stens in Fachhochschulstudiengängen 
ausgebildet worden sind. 
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Circa l'articolo 13 § 1 

Si è d'accordo che per gli ecclesiastici 
stranieri, che attendono alla cura d'ani­
me degli stranieri, si prescinde dai re­
quisiti di cui all'articolo 13 § 1. 

Monaco, 4 Settembre 1974 

Corrado Bafìle 

Arcivescovo tit. di Antiochia di Pisidia 
Nunzio Apostolico 

Zu Art. 13 § 1 

Es besteht Einverständnis, daß bei aus­
ländischen Geistlichen, die in der Seel­
sorge für Ausländer tätig sind, von den 
in Art. 13 § 1 genannten Erfordernissen 
abgesehen wird. 

München, den 4. September 1974 

Dr. h. c. Alfons Goppel 
Bayerischer Ministerpräsident 

Prof. Hans Maier 
Bayerischer Staatsminister für Unterricht 
und Kultus 

Dr. Dr. h. c. Ludwig Huber 
Bayerischer Staatsminister der Finanzen 

Conventione inter Apostolicam Sedem et Bavariam rata habita, die XVIII 

mensis Octobris anno MDCCCCLXXIV Ratihabitionis Instrumenta accepta et 

reddita mutuo fuerunt. Exinde, i. e. a die XVIII mensis Octobris anno 

MDCCCCLXXIV, huiusmodi Conventio inter Apostolicam Sedem et Bavariam 

icta vigere coepit, ad normam articuli 13 eiusdem Pactionis. 


